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Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie 
Ufficio III – Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano 
 

Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 
50 e s.m.i. 
 
Oggetto: Affidamento diretto di una prestazione di carattere intellettuale finalizzata al 
supporto tecnico-giuridico all’attività dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della 
segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano. 
 
VISTA la Legge 23 agosto 1988, n. 400, concernente “Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e s.m.i., recante “Ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 
successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei Conti; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” ed in particolare l'art. 4 comma 1, con il 
quale, alla dirigenza sono attribuiti i poteri di spesa; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, regolamento recante il 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici e, in particolare, l’articolo 2, comma 3; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 settembre 2014, recante Codice di 
comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della Presidenza 
del Consiglio dei ministri;  
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici e, in 
particolare, l’articolo 36, comma 2, lettera a), in base al quale, salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici o, per i lavori, in amministrazione diretta; 
 
VISTO il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitali (Decreto Semplificazioni), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n.120;  
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VISTO il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010, come modificato 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2018, concernente la disciplina 
dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri, registrato alla 
Corte dei Conti il 24 novembre 2010- reg. n. 19- foglio n. 235, e, in particolare, gli articoli 48 e 
50, relativi all’acquisizione di beni e servizi mediante il ricorso alle procedure in economia; 
 
VISTO il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri” , come da ultimo modificato 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 giugno 2016 ed in particolare l’articolo 2 
che nel definire le competenze del Dipartimento per gli Affari regionali e le Autonomie al comma 
3 individua le funzioni di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;  
 
VISTO il D.M. del 1° settembre 2016, registrato dalla Corte dei conti in data 26 settembre 2016, 
recante norme per la organizzazione e funzionamento del Dipartimento per gli Affari regionali e le 
Autonomie; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 
 
VISTO il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 2021, recante 
“Approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 
2022”, nonché per il triennio 2022-2024; 
 
VISTO il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 21 gennaio 2021, registrato alla Corte 
dei Conti il 9 febbraio 2021 al n. 301, con il quale al dott. Saverio Lo Russo, Consigliere di ruolo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stato conferito, nell’ambito del Dipartimento per gli 
Affari regionali e le Autonomie, l’incarico dirigenziale di livello generale di Coordinatore 
dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano;  
 
VISTO il decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2021, registrato alla Corte 
dei Conti il 7 aprile 2021 al n.729, con il quale alla dott.ssa Ermenegilda Siniscalchi, Consigliere 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stato conferito l’incarico di Capo del Dipartimento 
per gli Affari regionali e le Autonomie ed è stata assegnata la titolarità del Centro di responsabilità 
amministrativa n. 7 “Affari regionali e autonomie”, del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 
 
VISTO il Decreto del Capo Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie – Cons. 
Ermenegilda Siniscalchi – in data 2 settembre 2021, registrato dall’Ufficio del Bilancio e per il 
riscontro di regolarità amministrativo-contabile al numero 3546 in data 9 settembre 2021, con il 
quale al dott. Saverio Lo Russo, Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Coordinatore dell’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano - è 
stata assegnata la gestione, con i relativi poteri di spesa, delle risorse di cui al capitolo di bilancio 
260 “Spese di funzionamento della Segreteria della Conferenza Stato-Regioni”, nell’ambito del 
bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per gli esercizi finanziari 2021 e 
successivi; 
 
CONSIDERATO che la Segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, in considerazione della complessità e 
dell’elevato numero dei provvedimenti adottati, anche in relazione all’attuazione delle misure 

http://presidenza.governo.it/AmministrazioneTrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali/DmDsgOrganizzazione/DM_1_9_2016.pdf
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previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sottoposti all’esame della Conferenza Stato-
Regioni e della Conferenza Unificata, necessita di acquisire di prestazioni di carattere intellettuale 
in materia tecnico-giuridica inerenti l’attività in argomento; 
 
CONSIDERATO che, per il perseguimento della finalità di cui sopra, è necessario procedere 
all’acquisizione di prestazioni di carattere intellettuale in materie tecnico-giuridiche inerenti 
all’attività in argomento; 
 
CONSIDERATO che, all’esito della procedura di interpello del Dipartimento per gli Affari 
regionali e le Autonomie del 24 maggio 2021 per l’acquisizione di 10 unità di personale di 
categoria A o qualifiche equiparate dei ruoli della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ovvero in 
assegnazione temporanea ai sensi della tabella B allegata al Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 17 febbraio 2010, con specifiche competenze tecnico-giuridiche a supporto 
dell’attività di segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, è stata individuata ed assegnata al predetto ufficio una 
sola unità di personale; 
 
CONSIDERATO l’elevato numero di dipendenti posti in quiescenza nel corso del 2022, non 
compensato da altrettante nuove assunzioni di personale del ruolo non dirigenziale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ovvero in assegnazione temporanea ai sensi della tabella B 
allegata al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 febbraio 2010; 
 
ACCERTATO che, all’interno del Dipartimento per gli Affari regionali e le Autonomie, non 
sono state reperite unità di personale da poter destinare all’attività di supporto tecnico-giuridico 
all’attività della Conferenza; 
 
ATTESO che, in ragione dell’importo degli emolumenti previsti per lo svolgimento dell’incarico, 
si può procedere all’affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici, mediante il ricorso alla procedura in economia, come previsto dall’articolo 36, comma 
2, lettera a) del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’articolo 48, comma 2 e 50, 
comma 8, lettera c), del decreto del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 
2010, come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2018; 
 
VISTE le Linee Guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, e aggiornate al 
decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, nonché al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito 
con legge 15 giugno 2019, n. 55, rispettivamente, con delibera n. 216, del 1° marzo 2018 e, 
delibera n. 636, del 10 luglio 2019; 
 
VISTO il curriculum vitae dell’Avvocato Andrea Chiappetta dal quale risulta che lo stesso ha 
maturato una pregressa esperienza nell’ambito della consulenza giuridica afferente ai rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le autonomie locali, che è attualmente Dottore di ricerca in Diritto pubblico 
presso il Dipartimento di Giurisprudenza degli Studi di Teramo, che è titolare di contratto di 
assistenza didattica per il Corso di Diritto Costituzionale II presso la Facoltà di Giurisprudenza 
della Luiss Guido Carli ed è ivi cultore della materia; 
 
CONSIDERATA l’opportunità di conferire all’Avvocato Andrea Chiappetta un incarico per lo 
svolgimento di una prestazione di carattere intellettuale e di supporto tecnico-giuridico da prestare 
presso il Servizio Sanità, lavoro e politiche sociali dell’Ufficio per il coordinamento delle attività 
della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, con particolare riferimento ai provvedimenti attuativi delle 
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misure previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, attesa la loro complessità e l’elevato 
numero; 
 
CONSIDERATO che il costo stimato per il servizio in argomento, pari a 10.500,00 euro, IVA 
esclusa, al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali a carico dell’interessato, è ritenuto congruo 
rispetto alle retribuzioni medie di mercato per analoghe prestazioni;  
 
RILEVATO che per lo svolgimento di una prestazione di carattere intellettuale di supporto 
tecnico-giuridico da prestare presso il Servizio Sanità, Lavoro e politiche sociali dell’Ufficio per il 
coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano è stato individuato l’Avvocato 
Andrea Chiappetta; 
 
CONSIDERATO che l’Avvocato Andrea Chiappetta è iscritto al Mercato elettronico per la 
pubblica amministrazione (di seguito MePA) ed è abilitato al bando MePA Servizi professionali 
legali e normativi; 
 
RITENUTO, pertanto, di avviare, per quanto sopra richiamato, una trattativa diretta sul MePA 
con l’Avvocato Andrea Chiappetta ai fini dell’affidamento del servizio in questione; 
 
VISTO il combinato disposto dell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e dell’articolo 41, comma 2, del decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 
2010, per il quale prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri 
ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 
 
RITENUTO che, per i presenti affidamenti, non è necessario redigere il DUVRI, in quanto si 
tratta di servizi di natura intellettuale e, quindi, gli oneri per la sicurezza sono da ritenersi pari a 
zero (art. 26, comma 3-bis, decreto legislativo 9 aprile 2018, n.81);  
 
CONSIDERATO che saranno garantiti tutti gli adempimenti ex art. 3 della legge n. 136/2010 
(tracciabilità dei flussi finanziari); 
 
ATTESO che gli operatori economici devono essere in possesso dei requisiti di carattere generale 
di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti pubblici, nonché dei requisiti minimi di capacità 
tecniche e professionali necessarie per lo svolgimento dell’attività di supporto tecnico-giuridico 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano; 
 
VISTO l’articolo 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. e, in particolare, il 
comma 1, il quale dispone che, per ogni singola procedura per l’affidamento di un appalto o di una 
concessione, le stazioni appaltanti nominano, nel primo atto relativo a ogni singolo intervento un 
Responsabile unico del procedimento (R.U.P.) per le fasi della progettazione, dell’affidamento e 
dell’esecuzione; 
 
CONSIDERATO che il funzionario, dott. Antonino Bertolami, specialista giuridico legale 
finanziario, nell’ambito del Dipartimento per gli Affari regionali e le Autonomie, è dotato del 
necessario livello di inquadramento giuridico e possiede adeguate capacità e competenza 
professionali per svolgere tale incarico;  
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RITENUTO di poter attribuire l’incarico di Responsabile unico del procedimento al dott. 
Antonino Bertolami, funzionario del Servizio riforme istituzionali, finanza pubblica e rapporti 
internazionali dell’Ufficio III del Dipartimento per gli Affari regionali e le Autonomie; 
 
CONSIDERATO che gli oneri derivanti dalla stipula del contratto oggetto della presente 
determina, graveranno sul Capitolo 260 del CDR n. 7 “Affari regionali e autonomie”, del bilancio 
di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri – esercizio finanziario 2022, nel quale è 
presente la sufficiente disponibilità per la copertura finanziaria della prestazione da attivare; 
 
VISTA la Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 34 del 13 dicembre 2018, recante 
“Decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 e Decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29. Prime 
indicazioni operative in materia di impegni pluriennali ad esigibilità (IPE)”, con la quale è 
possibile procedere all’impegno pluriennale per il biennio 2022-2023, anche in assenza di un 
assenso preventivo, purchè rientrante nel triennio in gestione; 
 
RAVVISATA l’opportunità di procedere all’assunzione di un impegno di spesa per il servizio in 
argomento, a valere sull’esercizio finanziario 2022, pari ad un importo lordo annuo stimato non 
superiore ad euro 10.500,00 lordi; 
 

DETERMINA 
 
per i motivi indicati in premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
- E’ autorizzata l’avvio di una procedura, ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lettera a) del citato 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’articolo 48, comma 2 e 50, comma 8, lettera c), del 
decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010, mediante trattativa diretta sul 
MePA, per l’affidamento diretto all’Avvocato Andrea Chiappetta, nato a Cosenza il 10 settembre 
1992, di un incarico per la prestazione di carattere intellettuale e di supporto tecnico-giuridico alle 
attività che l’Ufficio per il coordinamento delle attività della segreteria della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
svolge, in relazione ai provvedimenti attuativi delle misure previste dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, per la durata di un anno e per un importo presunto non superiore ad euro 
10.500,00 (euro diecimila e cinquecento), I.V.A. esclusa, al lordo delle ritenute fiscali e 
previdenziali, per il periodo compreso tra il 2° dicembre 2022 ed il 30 novembre 2023. 
- La remunerazione del servizio avverrà previa presentazione della fattura, corredata da una 
relazione attestante le attività svolte. 
- L’ordinazione è immediatamente esecutiva, ai sensi dell’articolo 50, comma 7, del decreto del 
presidente del Consiglio dei Ministri 22 novembre 2010. 
- Le risorse necessarie per l’affidamento dei servizi di che trattasi graveranno sul Capitolo di spesa 
260 del CDR n. 7 “Affari regionali e autonomie”, del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – esercizio finanziario 2022, che presenta la relativa copertura finanziaria. 
- Per la procedura di cui alla presente determina, ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 e s.m.i., il dott. Antonino Bertolami, specialista giuridico legale finanziario del 
Servizio Riforme istituzionali, finanza pubblica e rapporti internazionali dell’Ufficio III, è 
nominato Responsabile Unico del Procedimento (RUP). 
- La procedura di affidamento sarà pubblicata sul sito Internet istituzionale del Governo, a cura del 
Responsabile del procedimento. 
 
Roma, 24 ottobre 2022 

Il Direttore dell’Ufficio 
Cons. Saverio Lo Russo 
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